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SPECIALE 

SILVO 
PASTORALE 

DELIBERAZIONE 

DEL 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


! N'_ 1JfI120/Cd-A.
Il Posizionc: TII-l 

d,I .(t,!v<7!1-r7lD 

OGGETTO: I"Ratifica Dctermina Presidenziale nr_02120 del 08_04_2020", 

L'anno duemilaventi il giorno 1vq",-ho1c.G"ç/ del mese di Maggio alle ore {l : i5 , nell a sede 

deII'A.S.S.P. convocato nei modi e tenDini di legge, si é riunito il Consigli o di Anuninistrazione. 

COMPONENTI PRESENTI ASSE:'<T1 

-
Di Franco Michele Presidente >( 

l 'umminaro Giuseppa Componente )i. 

Romano Elisa Componente J( 

Svolge le [lln7.ioni di segretario verbalizzante il Direttore Tecnico Or. Michele Stazzone. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, di chiara aperta la seduta ed invita 

i convocali a deliberare sull'argomento in ogg.::lto ev idenziato. 

) 




IL CONSIGLIO DI AMMI:"iISTRAZIONE 


VIST/\ ed esaminata la proposta di del.iberazione allegata ~,I presente atto per costituirne 
p:uic irHi'i;:J"aote (." SQ5;UH'Izlale; 

RlTE:\t:TA detta proposta meritevoli; di apprOV3;r.lOne pe.f le motivazioni in essa contenute; 

RITENt:TO dovc:r prov~edcrc in merito; 

VISTO il RD. n'. 3261 del 30.12.1923; 

VISTO il RD, o', 1116 del16.05.J926; 

VISTO il DPR nO, 902 del 4.10.1986; 

VISTA la LI<. ,,0. 44/91; 

VISTA la LoR. nO. 48 dcIl'1!.1LJ991; 

VISTO il parere iu ordine alla regolarità tecnica, reso ai scnsi deU1arL 53) l° comn:l.a, della 
Legge 142/90) recepita con L •. 48191 1 modificato d"lI'art. 12 della Lr, 30/2000 e dciI'art. 147 
bh D.Lgs. 267/20nO~ allegati al presente provvedimento; 

VISTO l' O.!':!':,LL.I<.S. 

VISTO io Statuto dell' A,S,S.P.; 

A VOTI UNANiMI 

ESPRESSI NEI MODI E NEI TERMINI DI LEGGE 


Delibera 

1. 	 di approvare ai sensi dclPart. 3 deHa. l"R. 10/91 integralmente le motivazioni 
in fatto e in diritto specificate nella narrativa della proposta allegata al 
presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2. 	dare atto che tutti i puntt della proposta di deliberazionè si intendono qui di 
seguito trascritti cd unitamcrlte al presente costituiscono intero ed unico 
dispositivo. 

3. 	stante l'urgenza, dichiarare il presente deliberato immediatamente esecufìvo 
ai sensi dell'art. 47, ultimo comma, L. 142190 così come recepito dall'art. 12, 
comma 2 L-R. 44191. 
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PROPOSTA DI DELlBERAZlONE 


OGGETfO: '"Ratifica Determi na l'residenzi ale Dr. 02/20 del 08 .04.2020'". 

IL DIRETTORE TECNI CO 

Prem esso: 
- che l'arI. 16, comma 2 len . b) dello slaluto dcl l'ASSP stab ilisce, in re lazione al Pres idente 
come capo de ll ' Amministrazione, çhe lo stesso sovri ntcnde al funzionamemo dt.: i servizi e degli 
uffici e a ll 'esecuzione degli atti ; 
- che ri spetto D. tale competenza, la giurisprudenza ha evidenziato la possibilità, per il 
Presidente, di adottare atti a va len7.a macro-organizzati va; 
Attes o 
- che la d iffus ione del virus Covid-1 9 ha detelminalO una s ituazione per la qua le è stata 
dichiarata l'emergenza ed in re lazione a lla quale sono stati adoLtati va ri provvedimenti 
fina liuat i a l contenimento del contagio e a lla mig liore ges tiooe delle situazioni di critic ili! 
der ivanti da llo stesso, con la definiz ione di misure rivo lte sia ai c ittadini sia aUe organizzazioni 
pubbli che c private; 
- che l'art. 2 dello stesso d.!. n. 6/2020 stabilisce che "l e autorità competenti, con le modalità 
prev iste da ll'articolo 3, cOlllllli I e 2, possono adoll are ulteriori misure di contenimento e 
gestione de ll 'emergenza, a l fine di prevenire la dilTusione dell 'epidemia da COVJD-19 anche 
fuor i dei cas i d i cui a ll'a rticolo Il COmma l"; 
- che in alluazione di quanlO previsto dagli anico li l , 2 e 3 del d.1 n. 6 12020 conv. in I. n. 
13/2020 sono slat i adottali, per la defini zione di specifiche misure di conten imento: 
a) il d.P.C.M . 8 marzo 2020, che ha stab ili to spec ifiche misure per una serie di aree de l 
territorio naz ionale, prevedendo in particolare a ll 'an, I , comma I , ietl. e) che "si raccomanda ai 
dato ri di lavoro pubblici e privati di promuovere. durante il periodo di efncacia del presente 
decrero, la fruizione da pa rt e de i lavoratori di pendenti dei periodi di congedo ordinario e di 
lerie , fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, COmma I, lettera r)" ; 
b) jI d .P.C.M. 9 marzo 2020, che ha stabilito l'estensione delle misure prev iste dal d .P .C.M. 8 
marzo 2020 all 'intero te rritor io nazionale sino al 3 april e 2020; 
c) il d.P.C.M. Il marzo 2020, che: c.l.) a ll'an . L stab ilisce un'ulteriore serie di misure allo scopo 
d i cont rastme e contenere i l diffondersi del vi rus COVID- J 9 sull ' in tero telTitori o nazionale, 
prevedendo al comma l, pUniO 6 che "tenno restando quanto disposto da ll'art. l, comma l, lettera 
e) , dcI decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri dell' 8 marzo 2020 e fatte salVI:! le 
att iv ità strettamente fu nzionali alla ges ti one de ll'emergenza, le pubbli che amministrazioni , 
assicurano lo svolgimento in via ordi naria delle prestazi oni lavomtive in l'orma agi le del 
proprio personale dipendente, anche in de roga agli accord i ind ividuali e agli obblighi 
inle rmati vi di cui agli arti co li d.. 18 a 23 de lla legge 22 maggio 20 17, n. &1 e indi viduano le 
atti vità indifferìbi li dll rendere in presenza"; 
Ri c hi~Hnata altresì l'ordinanza del Pres ide nre de lla Regi one Sicil iana ed in palticol are l'a rl ~; 

Considerato: 
- che in relazione all' attuaz ione di quanto previsto dall'art. 1, comma I, letto e) del d.P.C.M. 11 
marzo 2020 è necessario individuare le anività inditfcribili da rendere in presenz.a; 
. che, in relazione all'ind ividuazione di tali an ività è possibile assumere a parziale rife ri mento: 
a) la class ifi cazi on~ dèi se rvizi pubblici essenziali definita da ll 'ali. I de lla legge n. 146/ 1990 
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come specificat a dall' Accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del 
funzionament o de i servizi pu bblic i essenziali nell'ambiio del Comparto Regioni - Autonomie 
Locali del 19 settembre 2002, come integralo dali 'accordo dell'8 111ar7.0 2016; b) la 
cl8ssifica7.ionc dei servizi locali indispensabili dei comuni, delle province e delle comunità 
montan,-' stabilita dal d.m.Interno 28 maggio J 993; 
- che l'individuali(1fh: delle ,ì1tività indifferibili da rendere in presenza si configura come 
presupposto necess8rio per gli 8ui di org8nizz8zione rel8tivi ali 'applicazione del 18voro agile o 
smart working c incide temporaneamente sull'assetto funzion8le del l ' ASSP, risultando pert8nto 
atto di macroorganizzazione; 
- che. sulla base dell'attuale organigramma e funzionigramma del l'Amministrazione ASSP, 
l'individuazione delle attività indifferibili da rendere in presenza: a) riguarda i servizi pubblici e 
i servizi strumentali (alferenti al funzionamento dell' Amministrazione) che richiedono altività 
da svolgersi nelle sedi ASSP e nel territorio gestito dall'ASSI"' necessariamente mediante 
l'impiego di persone e mezzi, pertanto non sostituibili da soluzioni organizzaLive supportabili 
mediante strumenti inforrnatici o riconducibili a lavoro a distanza, ma comunque anche in tali 
casi si stabilisce che ogni dirigente organizzi il lavoro in turni in modo da garantire la presenza 
in ul"ficio di un numero ridotto di dipendenti, che sio alternano rendendo disponibile un numero 
telefonico o mail per poter essere contattati; 
- che alcune attività individuate come indifferibili da rendere in presenza potranno essere 
realizzate mediante modalità di lavoro agile. quando siano sperimentate soluzioni che 
consentano il loro sviluppo a distanza mediante strumenti informatici; 
- che le attivitn individuate come indifferibili da rendere in presenza dovranno essere svolte dai 
dipendenti dell' Amministrazione nel rispetto delle misure di prevenzione del contagio da virus 
Covid-19 indicate nei suindicati decreti; 
Visto l'articolo 14 della legge 7 agosto 2015 , n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche" che testualmente recita: 
l) Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare 
obiettivi annuali, per l'attuazione del tele lavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le 
cure parentali, di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che 
permettano, entro .tre anni, ad almeno il IO per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi 
di tali modalita, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai 
fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. I;adozione delle misure 
organiualive e il raggiungi mento degli obiettivi di CUI al presente comma costituiscono oggetto di 
valutazione nell'ambito dei percorsi di misurazione della perConnance organizzati va e individuale 
all'interno delle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche adcBuano altresì i propri 
sistemi di monitoraggio e controllo interno, individuando specifici indicatori per la verifica 
dell'impallo su!l'efficacia e sull'efficienza dell'azione amministrali va, nonché sulla qualità dei servizi 
erogaLi, delle misure organiuaLive adotLate in tema di concdiazione dei tempi di vi ta e di lavoro dei 
dipendenti, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente , sia nelle loro forme associative. 
2) Le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legisla;.Lollc vigente 
e senza nuovi o maggiori olleri per la finanza pubblica, procedono, al fine di conciliare i tempi di 
vita e di lavoro dei dipendenti. a stipulare convenzioni con asili nido e scuole dell'infanzia e a 
organiaare, anche attraverso accordi con altre amministrazioni pubbliche, servizi di supporto alla 
genitorialità, apel1i durante i periodi di chiusura scolastica. 
3) con direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legi slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono detiniti indiri/./.i per l'attuazione 
dei commi l e 2 del presente articolo e linee guida contenenti regole inerenti l'organi77.37ione del 
lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti "; 

) 
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Vis to il C apo Il "I ,avoro agile" della Legge 22 maggio 2017, Il . 8 1 reca nte "Misure per la lutela del 
lavo ro 3utonomo non imprenditoriale e mi sure vo lle a f3vorire ['urticolil l ione fl ess ibile nei tempi e 
I,e i luoghi de.l lavoro subordinato", artico lo 18, che testua lmente rec it a: 
l . Le di sposizioni del presente capo, allo scopo di ill crementare la competitività e agevolare la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovO I'o il lavoro ag ile qua le modalità di esecuzi one 
del rapporto d i lavoru subordinato stabilita Illed ianl e accordo tra le partL anche con forme di 
orga nizz1l7.ionc per fas i. cicli e obiehivi c se ll za precisi vinco li di orario o di luogo di lavoro , con il 
possibile utili z7.0 di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione 
lavo rati va vienè eseguita, in pal1c a ll'i nterno d i loca li azi<!ndidi e in pa rte al l'esterno senza una 
postaz ione lì ssa, entro i ~o l i limiti di durala mass inKI de ll'orario di lavoro giornaliero e settimanale. 
deri vant i dalla legge e dall a conlraltazione collett iva. 
2. il da tore dì lavoro è responsabi le de lla sicurezza e del buon runzionamento degli strumenti 
tecnologici assegnati a l lavoratore per lo ~vo l gi mt' nlo dell'att ivit il lnvorati v3. 
3. Le di sposizioni del presente capo si app licano. in quanto compatibili , anche ne i ra plxH1i di lavoro 
a lle dipendenze delle amministra7ioni pubhliche di cui all'artico lo 1, comma 2, del decreto legisla ti vo 
30 marzo 200 T. n. 165 , e success ive modific3zioni . secondo le direltive emanate anche (ii sensi 
dell'art icolo 14 della legge 7 agosto 201 5, n. 124. e fana sa lva l'app licazione de lle di verse 
disposizioni speci fi camente adottate pt!r tali rapporti. 
4. Gli incenti vi di carattere fiscal e e contribu ti vo eventua lmente riconosciut i in rel azione agli 
incrementi di 
produttiv ità ed efficienza de l lavoro subordinato sono applicab ili anche quando l'atti vità 
lavorati va sia prestata in modalità di lavo ro agi le. 
5. Agli adempimenti di cui al presente artico lo si provvede senza nuovi O maggiori oneri per la 
linanza puhblica, con le ri sorse umane, finanziarie e strumenlali disponibili a legislazione 
vigente. 
Visto il Capo II "Lavoro agile" del la Legge 22 maggio 20 17, n. 81 recante "Misure per la tute la 
del lavoro autonomo non imprendi toria le e mi sure vo lte a favorire l'arli co laz ione n e5s ibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro subordinato" , arti coli 19,20,2 i e 22; 
Vista la circolare dell' INA IL del 2 1/ 11 /2017 n. 48 ad Ogge tto "Lavoro agile. Legge 22 maggio 
2017, n. 81, anico li 18-23 , O bbligo ass icurati vo e classi ficazione tariffa ri a, re trihuzione 
imponibile, tutela as~icurali va , tute la de lla sa lute e sicurezza de i lavorator i. Istruzioni 
operative." 
Visto il decreto legisla ti vo ) 5 giugno 2015. n. 80; recante "M isure pe r la conciliazione delle 
esigenze di cura, di \' it a e di lavoro, in attuazione de ll 'arti co lo I, commi 8 e 9. della legge IO 
dicem bre 2014, n. 1 &3"; 

Visto il decreto legislativo 26 marzo 200 l , n. 15 1, recante "Testo un ico de lle dispos izioni 
legislative in materia di tute.la e sostegno della maternità e della paternità. a nonna del l'articolo 
15 della legge 8 marzo 2000, n. 53; 
Vista , la legge 8 marzo 2000, n, 53 , recante "Disposizioni per il sostegno de lla maternità e de lla 
palcrnitù, per il diritto a ll a cura e alla formazione c per il coordinamento dei tempi delle città"; 
Visto il decreto legis lativo 30 marzo 200 J, n. 165, recante "Norme genera li sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze de ll e ammini strazioni pubbliche "; 
Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 mar;r.O 
2009, n . 15. in materia di ottimi zzaz ione della produttività del lavoro pubbli co c di etlic ien/.a e 
trasparenza dell e pubbliche amministrazioni" ; 
Visto il decreto legislati vo J5 gi ugno 20 15, n. 81 recante "Disc iplina organ ica dei contratti di 
lavoro e l'C \ isione della normat iva in tema di mansioni , a norma dell 'm1ico lo I , comma 7, della 
legge LO dicembre 20 14, n. 183. ", ed in partico larc l'ari . 25 sul princ ipio di non 
discriminal i<)Jll'; 
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Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. recante "Attuazione delle direttive 93/1 04/CE E' 

2000/J4 /CE concernenti toluni aspetti delt'organi7.7.azione dell'orario di lavoro"; 
Visto il decreto Icg.is lati vo 9 apr ile 2008, n. SI , recan te "Attuazione dc ll'a rli colo I della legge 
3agosto 2007, n. 123. in ma teri a di lutela della sa lute e del ta sicurezza ne i luoghi di lavoro"; 
Richiamata la Direttiva del Dipart imento del la l:unzione Pubblica n. 3/201 7 in materia di 
!avoro ag ile emanata ai sensi de l comma 3 dell'art. 14 della legge 124/20l 5 nonché dell'art. 18, 
comllla 3 delta L ilI' 81 /2017 , la quale forn isce indirizzi per l'attwlzionc delle predelle 
disposiz ioni allrave rso una fase di spcrimentazione; 
Vislo il D.P.C.M. I marzo 2020 "Uheriorì disposi 7ioni altuative del decrelo-leggL 23 febbraio 
2020, n. 6, reCill1te misure urgenLi in materia di contenimento e gesti one de ll'emergenza 
epidemio logica di\ CO-VID-19." Pubblicato ne lla Gazz. Uff. lO marzo 2020. n. 52, Edi zione 
Straordinaria ed in particolare l' an.4: 
o) lo modalilò di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 del/a legge 22 
maggio 20/7. n. 81 , può essere applicata. per lo durala dello stato di emergenza di Cl/i 
alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 202 0, dai datori di lavoro a 
ogni l'apporto di lavoro subordina/o, nel rispetto dei p";ncipi dettati dalle menzionate 
disposizioni. anche in assenza degli accordi individllali ivi previsti, Gli obblighi di 
ù~forma/ivo di Citi all'ari. 22 della legge 22 maggio 20/ 7, n. 81, sono assolti in via 
telerl/orica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibde sul sito dell'/stilUto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 
Vista la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazioni n. 2/2020 contenente "prime 
indi cazioni in materia di contenimento e gestione del l'emergenza epidemiolog ica da COVIO­
20 19 ne lle publ.1liche ::lInrnin islrazioni a l di fuori de ll e a ree di cui a ll'a l1icolo l de l decreto legge 
n.612020 ; 
Vista la circolme de l Ministro per la Pubblica Amministrazioni Il . 1/2020 "Mi sure incentivanli 
per il ricorso a modalità flessibili di svolg imento della prestazione lavorati va in ta le situazione 
di emergenza; 
Richì ,lnlata l'ordinanza nr 5 del 13.05.2020 del pres idente della Regione Sici li ::ma che a ll'a rt 9 
prevede cbe, nel rispetto de lla Dirdtiva 212020 del M inistro pe r la PA. anche gli Enti Locali , al 
fine di fronteggiaJ:c l'emergenza cd evitare il diffonders i del virus, posson o ricorrere a form e di 
lavoro agi le come previsto da ll'art 8 della medesim ll ord inanza per il personale della Regione; 
Preso atto che: 
- le li nee guid<J contenute ne ll a D ireniva Il . 3/20 17 contengono indicazioni inerenti 
l'organ iu ationc del lavoro e la gest ione dci personale per promuovere la concilia/.ione de i 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti. favorire il benessere organizzativo e assicurare 
]'eserci :l. io dei diritti delle lavoratrici e de i lavoratori; 
- gli indirizzi, elabofi.1ti sulla base di un percorso condiviso con alcune <lmm inistrazioni , sono 
fo miti , senti ta la Conferenza. unifi cata di cu i all 'a.njcolo 8 del dec reto legislati vo 28 agosto 
1997, n. 28 1, al fine di favorire una c fticace applicazione de lle predette misure da parte delle 
pubbliche ammi nislraz ioni nell'ambito della propria autonomia organizzati va e gestionale; 
Ritenuto di ap provare mi sure organizzative sperimenta li in mate ri a di lavoro agile o smart 
vvorking fin ali zzate a: 
- offrire la poss ibi li tà a i d ipendenti che ne facciano richiesta di prestare il proprio lavoro con 
moda lità innovative e !lessibili e, al tempo stesso, tali da salvaguardare comunque la 
produttivith e il s istema delle relazioni de l loro contesto lavorativo; 
- sperimentare fo rme nuove di impiego del personale che favoriscano lo svi luppo di una cultura 
gestional e ori entata 311<1vo1'o per progetti , obie ttivi e ri sul tati; 
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- introdurre modalit à di organ izzaz ione del lavoro vo lte a favorire una migliore conci liazione 
dei tempi vi ta e lavoro: 
- facilitare l'i niegnnione lavorati va dc i soggetti in s ilwlzioni di d isabilità o ahri impedimenti di 
natura oggettiva, pcrsoll él le o familiare, anche temporanea; 
- prevede re il ri corso a l Illvoro ag ile in caso di condizion i di emergenza c he s i possono 
detelminarc, ivj comprese que lle relative all e epidemie ed in parti co lare ali 'attua le esigenza di 
contenimento de l contagio d<1 covid !9; 
Ri( c nuto oppommo, a l fin e di va lutarne il reale impallo sull'organizzazione del lavoro, avv iare 
una Jà se d i spcr imentazione; 
Preso arto che cOnleslUJ. lme nlc a ll'ado7ione delle presenti Direnive , s i darà info rmazione in 
merito a l presente atto <1 11e organizzazioni sindaca li, alla RSU; 
VISTO il dec reto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in mOlcria di 
contemmento e gestione dell'emergenza epidemi%gica da COV1D- 19 )) e in parti co lare l'ali . 3, 
comma l ; 
VISTO il Decreto del Presidente de l Consig lio de i M inistri 23 fe bbraio 2020 "Disposizioni 
all1tative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologico da COVID-J 9": 
vrSTO il Decreto del Pres idente de l Consiglio dei M inistri 25 febbraio 2020 con il quale sono 
s tat e ind iv idume ulteriori mis ure di contenimento del ri schio d i contag io; 
V1STO, in particolare, l'arricolo 2 de l DrCM 25 rebbraio 2020 che introduce: in via provv isoria 
modalità sempliticate per l'att ivaz ione del lavoro agi le nelle regioni individuate; 
V1 STA la Direttiva n. 2/2020 del Ministro per la pubblica Amministrazione, avente ad oggetto 

"Prime indica:::ioni 111 materia di contenimento e gestione del! 'emergenza epidemiologica da 
COViD-2{)1 9 nelle pubbliche amministrazioni al di ji/Ori delle aree di cui aLI 'arlicolo I del 
decreto legge n. 6 del 2020", 
VISTO il DecrelO dd Pres idente del Cons ig lio dei M inistri del 8 marzo 2020 "uheri ori 
di Sposi z.ioni attti ative de l Decreto legge legge n.6 del 23 .02 .2020 "Misure urgenti in materia di 
contenimento e ges tione dell'emergenza epide mio logica da COV ID-1 9" CORONAV fRUS: 
V1STO jl Decreto del Pres idente de l Consig lio dei Ministri del 9 marzo 2020 ulteri or i 
di sposizioni attuat ive del Decreto legge legge n.6 del 23 .02.2020, recante mis ure urgenti in 
mate ri n di conte nimento e gestione deJl'e mc rgen7.a epidem io logica da CQ"VID-19'\ app licabi li 
sull'intero territor io nazionale ; 
VISTO, in particolare il D .P.C.M. dell'Jl marzo 2020 c he all 'a ll. " comma G rec ita: "Fermo 
restando quanto disposlo dal/ 'orlicolo J , comma l , lettera e). del decreto del Pres idente de ! 
Consiglio dei Ministri de/l '8 marzo 2020 e latte salve le atlivilà stretramente lun:::.ionali a/la 
gestione dell'emergenza, le pubbliche amministrazioni, assicurano lo svolgimento /11 via 
ordinaria delle preslccioni lavorative in forma agile del proprio personale dipendente, anche 
in deroga agli accordi individuali e agli obblighi informativi dì cui agli m'licoli do 18 a 23 
de/la legge 22 maggio 20; 7, n. 81 e individuano le atlività indifleribili dCi rendere in 
presenza". 
Ritenuto necessario pcr contrasta re e conte nere il diffondersi del v irus CQVID- l9 e ferma 
restando la necessi tà d i contemperare l'interesse alla salute pubblica con quello a lla 
continuità de ll'az ione amminis trati va dare ind icazioni per il ricorso a l lavoro agile; 

Atteso c he, aHo s ta lo a llualc , ne ll'intero le LT ito rio n az.io nale s i re nde necessario app re51are 

ogni fo rm a di gara nzia e tutela dell a salute dei dipende nti c per contrastare il propagarsi 

dell'epidemia; 
A tteso c he s i tratta d i di sc iplina re lati va a ll'organi zZ.:nione de.g li uffici e de i serv izi ; 
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CONS1DERATO che per tutto quanto sopra e st,mle J'u rgenza , con propri a dete rmina nr. 
02/20 la pres idenza dell ' Ente statu iva quanto appresso: 

In a1\ua/.i one di quanto prev isto dall ' art. l, çomllla I ) !etto c) del DPCM Il marzo 2020, le 
anivi ta , 3llcht' que ll e indifferib il i dell' Azienda Spec ia le Sil vo-pastora le di Nicosia, vanno 
svolle in ~mart working secondo le ind icazioni date dal Direttore Tecnico comp (;' tente: 
Le dispos izioni di cu i sopra deco rrono dalla data odierna e fin o al 13.4.2020 salvo diverso 
provvedimento adottalo; 
Approvare LE DrRETTIVE pe r l'attuaz ione Slraord inaria de l la voro agik ° smart working 
collegato all 'ernergenl.a sani taria corre lata al virus eovid-19, ne l testo che si allega per 
i.:os(itui rne pal1e integrante e sostanziale; 
Dare allo che, compatibilmente con le alli vitil lavorati ve previste, è atti vab ile in V I8 

stn.lOrdinari a e d'urgenzCl lo svolg imento de l Im'oro agile, a presc indere da vincoli di 
numcros ità e di giomatc seuilllanal i; 
Il Dirigente responsabile de! persona le assegnato secondo le esigl:!nzc org(t ni 77...ati ve e 
compa tibilmente con le attività da espletare Qve no n indi viduate qua li indi lTeriblie da 
rendere in presen7U possono attivare lo SOlarI workig per dipendenti ; 
li Dirigente provvede ad informare il persona le e, nel caso di formali ri chi es te da parte degli 
interessati (acquisibi li anche via mai! autori zzano), anche via e-ma il , il personale che ne 
abbia fa tt a richiesta a svolge re la prestaz ione lavorativa presso il prop rio domic ilio o altro 
luogo indicato dnll 'is tan te. Successivamente il Dirigente, a fronte del la si tuazi one 
e lllergenzia le che non consente l'i struttor ia di particolari iler burocratici, comunicheranno 
per le vie brevi ed eventualmente via mail il con tenuto della prestazione lavorativa ed i 
re lalivi obieui vi. la collocazione temporale de ll e fasce di rcperibil ilà , la data di atl-ivazione e 
ogni alira di spos izione necessaria a llo svolgimento ed a ll a ver ifica dell 'anività lavorati va. l 
termini e le moda lità di cu i te rrà conto l'ente saranno esclus ivamente que lli documentabil i da 
apposita aLtestazione da parte de l Dirigente Responsabile. 
La durata deJ!'autorizUlz ione a l lavoro agile è vincolata a ll'emergenza epidemiologica e 
viene rilasc iata per periodi di mass imo due settimane rinnovab ili da pa rte de l Dir igenle. 
L'altivuzione della moda li tà di lavoro agile non preclude l'utili zzo in miss ione de i lavora1ori 
interessati o, comunque, la poss ib ilità di svolgi mento de l lavoro in ufficio per specifiche 
es igenze lavorative . Ne ll 'au lorizzazione vengano specificati i periodi di lavoro da prestare in 
ufficio. 
Per cOnlemperar~ l'interesse alla salute pubbl ica con quello alla continuità dell 'azione 
ammini$trat iva, nell 'eserc izio dei poteri dataria!i, il Dirigente adotta pi ani per la fruiz:ione 
de lle feri e res idue dell'alUlo precedente de l rispetL ivo personale, da predi sporre 
conlemperando eventual i comprovale es igenze connesse a Ua necess ità di garant ire il corrello 
ndempimenlo degli obblighi in capo agl i Uffici; 
Il presente provvedimento si riferisce a ll a fase di prevenzione in assenza di cas i pOlenziali o 
uccertatì. L<lddove dove-sse giungere segna lazione de Ua presenza di cas i dì contagio 
potcnLiali o accert,lIi , l'Ente provvederà a porre in esse-re le misure straordin<.lri e previste 
da!1a normativa vigente . 
11 presente atto costituisce aUo di organi zzazione genera le e deve essere aSsunlQ a 
ri fe ri mento dal Direttore Tecnico in rel azione agl i alti di organi zzazione che dovrà adollarc 
in reJazione all'individuazione, nei Settori/Servizi di propr ia compe tenza, de )J e risorse 
umane da assegnnre a lla ges lione de lle attivi tà. 
L'invio del presente al Direttore Tecnico ed alle OOSS; 
Di dare allo che il presente provvedimento sarà rati ficato dal Consiglio di Ammini strazione 
nella sua pr ima adunanza successiva; 
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Di dichiarare il presente deliberato immediatamente esecut ivo, onde provvedere agli 
<ldcmpimenti consequenzia li . 

VISTO l' art. 29, comma g, D,P,R , 902/86, il quale rec ita che "Il Presidente della Commi ss ione 
<Idolia.. in caso di necess ità cd urgenza. e soliO la sua responsabilità. provvedimenti dj 
competen /.a della Commiss ione da sOHopone alla ratifica della Commi ss ione stessa nella sua 
prima adunanza success iva": 
VISTA la Determina Presidenziale llf. 02/20 del 08.04.2020; 
RJTENUTO dovere ratificare la determi na in oggello; 
DATO ATTO che sulla preseJ1le deliberaziune viene espresso parere in ordine alla regolarità 
ed a lla correttezza dell'azione am mini strativa, ai sensi dell'art.14 7 bis, comma l, del D,Lgs. 
26712000; 
VISTO il vigente Ord.EE.LL Regione Siciliana; 

PROPONE 

Di ratifi care, ai sensi de ll ' ,111 , 29 D'p,R. 902/86 e dell'art. 16 c.2 leH. g) dello statuto 
deIl'ASSP, la derermina Pres idenziale or. 02120 del 08.04.2020 avente ad oggeHo: "Progetto: 
··DIRETTlVE PER ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI - APPROVAZIONE DIRETTIVE 
PER L'ATTUAZIONE STRAORDiNARIA DEL LAVORO AG ILE A SEGUITO 
DELL ' EMERGF NZA SANITA.RlA CORRELATA AL VIRUS COV LD-19". 

http:Ord.EE.LL


AZIENDA 
SPECIALE 

SILVO 
PASTORALE 

Alle!:{ato alJ GI dcliben'lzione 
C d.A. n. 09120 del 14/05/2020 

OGG ETTO: Ratifica Determina Pres idenziale nr. 02120 del 08.04 .2020. 

PARERI 
(resi ai sensi dell'art. 53 comma I de lla 1.(. 48/9 1 nel teSlo soslU ui '.o dall'an. 12 dt>lIa 1..-. 2)/12/00 n.30 ­

e d;lIl';n1. 49 e 147 bis D.Lg.,>. 267: .?OOO) 

Parere in ordine alla rego/arilir tecnica: FA VOREVOLE 

j\:'icosia, li ;1 4 r1M· 2. -O lo~ecniCO 

e('TAllON E 

ParerI! in ordine alla regolarità con/abile; 

Nicosia, 1; ____ _ Il Direl/o}'C' Tecnico 

Dr. Michele STAZZON E 



Redatto il preseJlte, Icito appro vato si soitoscr;H. 

7~~ 

Membro 
M t:: lllbro 
Il Direttore Tecni co 

= , ,t:::;;; 

AZIENDA SPECIALE SILVO PASTORALE 

NICOSIA 


Delibcr:uione in viata ~I Comune di Nicos ia in data f1 5 H "lr ~COD noIa nO'.-"..LJ,--Posizionc I - 1- 8 

COMUNE DI NICOSIA 

Uffic io di Segreteria 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


N° Pubblicaz ione______ 

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata all'Albo Pretorio On-line del 

Comune nei modi e termini di legge, per giorni 15 co nsecu tivi dal _ _ ___ __ al 

IL RESPONSABILE DE LLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE 

AZIENDA SPECIALE SILVO PASTORALE 
NICOSIA 

La presente deliberazione è di venuta esecutiva ai sensi delle disposizioni vigenti in materia 

Nicos ia, lì .. . 
Il Presidente 

,., 

Per copia confonne ali' o rig inale. 

Nicosia, lì .... .. II Di"cttorc Tecnico 

I 


